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RECENSIONI BUCHBESPRECHUNGEN

AUTORI VAR I - Preistoria nel Bresc iano · la cult ura rnate­

ri ale. Museo Civic o di Storia Naturale - Ed. Grafo ­

Brescia . 1979. 70 PP.. più 41 illustr .

La presentazione di una mostra didallica sulla preistoria
del territorio bresciano. presso i I Museo Civico di Storia
Naturale di Brescia. è stata occasione per la pubb l icazione
di quest o volumello che si propone come una ch iara ed
esaur iente guid a alla preistoria del territorio .

I contr ibuti sc ie ntifici comprendono una prese ntazione
dei dati sul paleolitico. ancora forzatamente molto frammen­
tari . di M . Cremasch i. La problematica del mesolitico. con
numerose testimonianze. scoperte principa lmente negli u lti­
mi tempi . è trattata da P. Biagi a cui si deve anche il
capitolo sul neolitico. in cui le prime culture agricole docu­
mentate nel bresciano sono Ielle In un quadro regionale più
vasto e arti colato . L.H. Barfie ld nel trattare l 'eneolitico si
avvale dei recentissimi r isultati degl i scavi sul Monte Co­
valo presso Mane rba dove è stata evidenziata una strati­
grafia. artico lata in più momenti dal neolitico superiore
all 'età del bron zo. di fondamentale importanza per la cono­
scenza del terzo millennio nel sellentrione i tal i ano . R. de
Marinis infine traccia un quadro assai chiaro ed estrema­
mente aggiornato sull 'et à del bronzo. toccando tulli i punt i
più salienti della problematica di questo periodo nell'ollica
regiona le e col legando la ampia mente ad un panorama più
genera le .

Questo volume si propone quindi come un valido stru­
mento di lavoro . in grado di soddisfare anche le esigenze
dello studioso e non solo quelle di un più vasto pubblico .

B. Bagolin i

A . D'ANNA - Les sta tue s-menhirs et stè les anthropomorphe s

du mi di mii di terranéen . Editions du Centre National de

la Recherche Scientifique. Parts , 1977. pp. 277. f igg. 55.

L'opera rappresenta Il recupero degli studi passati e
l 'e laborazione di essi e l 'anali si del documenti rece nti , con
la proposta di un'organica sistemazione morfologica inecce­
pibile .

L' inventar io e ciò che esso promuove è conte nuto nel
tre classic i tipi di figuraz ioni antropomorfe monolltiche:

- stele: lavorate su un faccia , in genere di picco la taglia
(altezza 75 cm.) , con rappresentazione umana parziale ,
viso o vlso-busto. forma di pietra da termine o rellan­
go lare:

- dalle : lavorate su una faccia , taglia oltre un metro, rap­
presentazione umana a busto, presenza di elementi-allri­
buti aggregati, forma allungata, rellango lare o subrellan­
golare;

- statue-menhir: rappresentazioni totali de l corpo umano,
con elaborazione anche della faccia posteriore del monu­
mento . Presenza di ele menti-allributi aggregati, taglia tra
i 75 cm. e i 4 met r i. form a rettangolare o subrettanqo­
lare .

La rigidità del la cornice operativa de l resto , pur esclu­
dendo agganci formali immediati con altri tipi di rappresen­
tazi one antropomorfa su pietra (su roccia ad es .I , non ne
impedisce i l recupero in un futuro ripensamento che tenti
una co llocazione ideologica di queg li elementi che pur
pre sentandosi in tipologie di impiego diverso, sugge riscono
tuttavia relazioni profonde, quando i testi si consideri no
come costituenti di un comune linguaggio si mbolico,

Il programma dell'opera comprende un 'analisi delle aree
dei monumenti , un 'analisi ico nografica , una localizzazione
crono logica e un ten tativo di interpretazione .

Le aree distributive de i monolltl vengono localizzate
tenendo conto deg li elementi connotativi antropici , degli
elementi-oggello di corredo , e degli elementi coslddelli de­
corativi. Ne esce la proposta di tre gruppi di monumenti
ben differenziabili (e di alcuni soltogruppi, o di variantI) :
de l Rouergat , de lla Linguadoca, provenzale .

Nel primo gruppo figurano statue-menhir a tutto corpo
e con corredo di elementl -oqqetto accessori (bandoliera,
co llare, vestiar io, oggello x (verosimilmente metallico),
ecc.). Il secondo gruppo comprende stele e dalle a busto,
mancanti degli arti inferiori c ioè, e talvo lta anche di quelli
superiori. Gli elementi che caralterizzano i l vo lto sono im­
postati su schema a T: a volte sono presenti coppie di
pieghe sottoocularì . Rarissima la presenza dell 'oggello x ,
su cui preva le uno strumento a bastone a manico curvo
( lig neo? past orale?) .

Il terzo gruppo, nelle varietà delle st ele venaissines e
delle ste le a chevro n (queste ultime nei tipi della val le
del la Durance e de lla val le di Trets). comprende per lo più
rappresentazioni di volti. Nella prima varietà, lo sche ma
a T è realizzato con due lunghe curve sopracclliari vertica­
lizzanti alle estremi tà. ~ presen te anche una coppellazione
del supporto . Nei restanti t ip i , la massa rettangolare del
naso (per lo più prese nte) si i ncunea in un t rapezio a base
più ristrelta (profi lo del vo lto ) , incavato . provvisto a vo lte
di collo o di collo a busto . Assente la rappresentazione
del volto, o comun que di altro e lemento allusivo antropico ,
nelle stele tipo quelle de la Lombarde o Bast idonne (scarsi
fram menti), ove una cornice esterna ed una interna al
campo, per lo più rellangolari e realizzate con cordo ni
r ilevati, de li mitano spazi occupati da chev ron disposti se­
condo alcuni ben definibili modelli si ntallici.

Per la cro nologia dei monumenti , a prescindere da
oscillazioni di date nelle varie aree, i l livell o è pro posto
in neo li tico fi nale, nel mome nto di int roduzione di espe­
rienze metallotecniche.

I tentativi di inter pre tazione forse non te ngono suffi ­
cientemente conto della variabilità composi tiva fisionomica
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soc io ideologica nel calderone neolitico ed accettano passi ­
vamente part izioni artis t iche senza tener conto di so tto­
stanti contenuti ideo logici.

Inoltre , nel confronti con realizzazioni omo tip ic he lonta ­
ne. la prospettiva di fenomeni di convergenza . intesa come
un'accidenta li tà, trascura di approfondire la prioritar ia di ffu­
s ione interpretativa simbolica di alcu ne specifiche categorie
ideologiche ,

Per il resto, l 'opera è com pleta ed equilibrata, ed ha
un va lore documentario eccez ionale .

c, Sebesta

J, NOTHDURFTER - Die Eisenfunde von Sanzeno im Nonsberg ,

Romisch-germ anische Forschungen , Band 38, 1979: 1-166,

Tafeln 1-90, Beilagen 1-2, Hòmlsch-qermanische Kommis­

sion Deut schen Arch . Inst. Frankfurt A .M .

Ad uno studioso d'Oltra lpe sia mo debitori di questo
magist rale lavoro. che riveste una particolare importanza
per la nost ra regione e nell 'am bi to dell a r icerca pre istorica
trat ta di un settore non ben appro fon dito , L'opera infatti ,
che assume il carattere di un vero e proprio corpus e costi­
tu isce un pr ezi oso st rumento per st ud i futuri, i llu stra il
mater iale in ferr o dell a st azione di Sanzeno (Val di Non) ,
in grandiss ima parte inedi to , giacente presso il Museo
Ferd inandeum di Innsbru ck e pr esso il Caste llo del Buon
Consig lio (Museo Provin c iale d'Arte) di Trent o, L'abbon­
danza dei depos it i esi me giustamente l'A , dal prendere in
considerazione reperti sparsi in altre collezioni.

Dopo una nota introduttiva sull 'assunto generale ed una
breve ma chiara informazione topografica, l 'A, traccia la
storia di come si giunse alla formazione dell e racco lte ,
sto ria in teressante e per mol t i aspetti non nuova. Da un
lato infatti vediamo quanto precocement e Sanzeno entri nel­
la sto rlog rafia dell 'all ora regione ti rolese (1756) e dall'a lt ro
la cur iosi tà co llezionistica che i repert i ben presto suscita­

rono. Ris ale al 1865 la pr im a not izia di una racco lta di
oggetti pr oveni enti da Sanzeno. Va da sé che il fenomeno
fu accompagnato da una rov inosa depredazione del suolo
incoraggiata da mercanti ed antiquari e più vo lte lamenta ta
da studios i de l tempo . L'abbondanza del materi ale era tale ,
che co lte lli , spade e lame furono vendut i a carri come
ferro vecc hio e gli ant iquar i stessi pensarono di effettuare
degli scavi. Negli ultim i anni del secolo scorso e nei pri mi
del nost ro si costitu isce comunque, att rave rso acquisti, la
grande raccolta del Ferdlnandeum , ora riordinata e inven­
tariata al comp leto,

Il grosso de lla co llezione del Buon Consig lio proviene
Inv ece dagli scavi Ghis lanzoni , 1926, e Fogolari , condotti
fra i l 1950 e i l 1955. Altre p iccole raccolte sono quell e de l
Museo Diocesano di Trent o , inaccessibil e , quell a di S. Ro­
medio, quell a de l Museo di Me rano e quell a di Mo naco .

La tr att azi one del la materi a è suddiv isa in capito l i in
base alla funzio nalità deg li ogge tt i e all 'interno di ciascun
capitolo una ulter iore suddiv isione s i effettua seco ndo il
cr iter io tipo logico, corredata anche da una par tico lareggiata
descrizione, dal co llocamento crono logico-cul turale formulato
sulla base del confronto con materiali di altra provenienza,
nella regione alpina , di cronologia hal lstattiana e lat ène .

La cultura di Sanzeno si svi luppa nel periodo recente
dell 'età del ferro, di cu i, nella reg ione alp ina, costituisce
un aspetto sost anzialmente auto nomo , estraneo al l 'a rea ce l­
t ica, bench é abbia risentito di influenze merid ionali e abbia
ereditato alcu ne cara tteristiche prop r ie dell a cu lt ura di Hall­
sta tt . La produzione in ferro si prot rae per un arco di
temp o che va dal VI sec . a.C. f ino all a ta rda et à im per iale
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romana; cronologicamente si distinguono 4 periodi : al tardo
Hall statt (Este III ) ; b) pr im o e . medi o Latène; c) tardo
Latène; d) età imperia le romana.

Nel primo peri odo, accanto a repert i che rive lano una
tradizione aut octona, l 'A . ne indiv idua alcu ni che si colle­
gano con I 'Hall statt e un gruppo part icolar e, cos tituito dagli
attrezz i da cucina , che indi cano rapporti con l'area etrusca
pri ma dell' invas ione cel tica , rappor ti collocabili nel V sec.
o forse pr ima. Nel seco ndo periodo s i coll oca Il momento
di maggior fioritura , con una produzione assai varia di
att rezzi agr ico li, ed una sor prendente r icchezza di st rument i
destinati alla lavorazione del legno. A lcuni oggett i rivelano
caratte r ist ic he esc lusivamente locali , come un determinato
t ipo di zappa e gli accessor i per l' arr edament o dom esti co,
mentre l'infl usso ce l t ico si limita al le armi. Il te rzo per iod o
appare contra ddis t into da un arricchimento del repertor io,
ma anche da una diminuzione quantitativa del materia le e
dal punto di vista stllistico s i osserva una incri natura nella
pos izione autonoma della regione , testimon ianza de l cre­
scente in flusso celtico a cui si acco mpagna un sensibi le
apporto romano d'età repubblicana, Il per iodo imperi ale ro­
mano è scarsamente rappresentato per quanto ri guarda il
ferro . Tutt a l 'evoluzio ne de lla met all urgia è scandita dalla
success ione ti pol ogi ca de lle fibu le. Contrassegn i ed incisio­
ni . comuni per quanto riguarda il bronzo. sono piuttosto rari
sugl i ogget ti in ferro; ne sono cont raddis t int i so lo se
oggett i , che comprendono esc lus ivamente asce, anell i con
tubercoli , zappe, fal ci e fal cetti. Talvo lta i medesimi segni
si r ipetono iden tici su oggetti di versi , tant o che l 'A , avanza
l 'ip otesi che si possa t ratt are di marc hi d i possesso . Crono­
logicamente l 'uso di cont rasseg ni ed iscriz ion i s i prot rae dal
primo Latène in poi e l'a lfabeto usato, nei casi in cu i s ia
riconosci bile , appart iene alla cosiddetta variante di Bolzano
o Sanzeno . Talvol ta i segni asso migliano ad una successi one
di numeri romani .

Circa la co llocazione cultura le, l'A , sotto li nea come
"intera regione de lle va lli del l' Ad ige , del Noce , dell ' l sarc o
e de lla Rienza sul versa nte meridionale delle Alpi e del ­
l'lnn sul versante sette ntr ionale cost i tuis cono una unità a
sè stante. che. avvert ibi le già nell e ult im e fasi dell 'età del
bronzo ed ev idenzi atas i in segui to nella form azione de l
gruppo locai e di Luco. si d is t inguono dall e cul ture a nord
e a sud del le Al pi ; la sua cont inui tà cessa so lo con l 'arr iv o
dei roma ni. Le off ici ne di Sanzeno intra presero una produ­
zione su larga sca la servendo un te rritor io piuttosto amp io
che si inserisce nella regione entro la quale si sviluppò
l 'età de l ferro rec ente ne l settore alpi no. Essa a sud com­
prende parte dei Lessi ni , a nord la bassa valle dell 'lnn , ad
est la vallata di collegamento Rienza-Dr ava e a ovest i
Gr igloni e l 'Engadin a. L'un ità cu ltu rale di questo terri to rio
è dim ostrata, o lt re che dali 'impro nta comune dell a metal­
lurgi a del ferr o , dal t ipo dell e cos tr uzioni, dell e fibule,
dall e iscri zi oni e dall e offerte vo t ive .

Riteni amo doveroso riferire alcuni appunti che interessa­
no lo stato att uale de l le ri cerche. L'A . lam ent a la mancanza
di pubbl icazi oni s iste mat ic he del materi ale anaune e la ca­
renza di studi topografici recent i; mette in ev idenza la ne­
cessità di una campagna di scavi che chiar isca I l prob lema
de lle interruzioni che si verificarono. pur nell a cont inuità
dell'i nsediamento. e altre ques tioni ad esse collegate . non­
ché la successione dell e diverse fasi ed ilizie (ed è chiaro
che ciò comporterebbe un qualche provved imento di salva­
guardia de l suolo) . Inol t re l'A , ha dovut o co nstatare come
nei nostr i Muse i i repert i non abbia no sub ito alc un tr atta­
mento conservati vo. e ta lvol ta. sepolti nei magazzin i non
sia no nemmeno vis ib ili. E ques to per non par lare dell a
mancante o insuffi ciente o confusa catalogazione .

F, Barbacovi
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